
MOZIONE 
 
 
Il Senato, 
 
premesso che, 

la legge di stabilità 2016 (legge 208/15) all’art. 1, commi 74 e 75 ha 
introdotto una serie di agevolazioni fiscali tra cui l’attesa proroga al 31 dicembre 
2016 delle detrazioni per gli interventi di riqualificazione energetica e della 
detrazione fiscale per l'acquisto di mobili ed elettrodomestici introdotta dal 
comma 74, lettera c) all'articolo 16 del D.L. n. 63 del 2013; 

il comma 2 dell’articolo 16 del predetto D.L. n. 63 del 2013, ha riconosciuto 
ai contribuenti che usufruiscono della detrazione per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia una detrazione del 50 per cento per le ulteriori spese, 
fino ad un ammontare massimo di 10.000 euro, documentate e sostenute per 
l'acquisto dei seguenti prodotti finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
ristrutturazione: mobili, grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+ e 
forni di classe non inferiore ad A; 

 
l’articolo 1, comma 75, della legge di Stabilità 2016, ha previsto un’ulteriore 

ipotesi di detrazione fiscale per l’acquisto esclusivamente di mobili da adibire ad 
arredo dell’abitazione principale da parte di giovani coppie, anche di fatto. 
Anche in questo caso, la misura della detrazione è del 50 per cento, da ripartire 
tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, per le spese sostenute 
nel 2016, fino ad un massimo di spesa di 16.000 euro. Tale detrazione non è 
cumulabile con il bonus mobili di cui all’articolo 16 del D.L. n. 63/2013; 

 
destinatari di tale agevolazione sono le “giovani coppie”, ossia un nucleo 

familiare costituito da coniugi o da conviventi more uxorio che abbiano 
costituito nucleo da almeno 3 anni e in cui almeno uno dei componenti non 
abbia superato i 35 anni;  

 
considerato che, 

nel 2015 il fatturato alla produzione per il 2015 della Filiera Legno Arredo 
viene stimato sui 40,719 miliardi di euro ovvero 2,6% in più rispetto al 2014; 

 
il fatturato alla produzione Macrosistema Arredamento per il 2015 è 

stimato sui 24,936 miliardi di euro, di cui circa il 50% di export, e cioè il 3,5% in 
più rispetto al 2014; 

 



nel 2015 il Bonus Mobili, e più in generale le detrazioni fiscali sulla casa, 
hanno prodotto un effetto benefico sul settore, sia in termini di fatturato 
aggiuntivo generato per le aziende sia in termini psicologici come maggiore 
motivazione all’acquisto; 

 
l’Italia si conferma ai vertici nel mondo nell’arredo di qualità e che le 

aziende del settore sono leader in Europa sia come produzione che come 
capacità innovativa; 

 
l’export di arredamento traina la ripresa del settore: Francia e Germania si 

confermano i mercati più importanti di riferimento, che ottimi risultati arrivano 
dal mercato statunitense (+22,4%), britannico (+15,3%) e mediorientale 
(+19,9%) e che la Cina, nonostante le turbolenze economiche, sta spingendo 
forte sull’acquisto di arredo made in Italy (+27,5%) e l’Iran, pur registrando 
valori di export ancora piccoli (attorno ai 23 milioni di euro), mostra segnali di 
crescita molto interessanti (+32,9%); 

 
impegna il Governo, 

1) ad adottare misure per la stabilizzazione, nel triennio 2017-2019, delle 
attuali misure di detrazione del 50 per cento delle spese sostenute per 
l’acquisto di mobili; 
 

2) ad inserire l'acquisto di mobili all'interno del complessivo quadro normativo 
in materia di agevolazioni fiscali per le “case”, avendo cura di garantire, in 
ogni caso, un effettivo vantaggio per i cittadini; 
 

3) a considerare la possibilità di rimodulare i tempi di erogazione 
dell'incentivo, per l’acquisto dei mobili che potrebbero non essere fissi (ora 
10 anni) ma crescenti con l'ammontare della spesa, al fine di rendere 
conveniente la detrazione fiscale anche per micro-interventi; 
 

4) ad estendere l'applicazione dell'agevolazione anche ai singoli e alle famiglie 
monogenitoriali, di età fino ai 35 anni; 
 

5)  a promuovere in maniera diffusa ed ancora più incisiva su tutti i media la 
normativa in merito all'agevolazione per le ristrutturazioni e per il connesso 
acquisto di mobili. 

 
 
 
Fabbri, Amati, Astorre, Fissore, Giacobbe, Orrù, Russo, Tomaselli, Vaccari, 
Valdinosi  


